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Sommario

Sport all'aria aperta
OuaIi sono le caratteristiche, in cosa risiede il fascino dello sport in
mezzo alia natura, praticato magari in condizioni disagiate.esposti
alle intemperiee in alcuni casi anche a determinati pericoli?
In questa prima parte del la rivista cerchiamodi dare uno sguardo
d'insieme suI le varie attività sportive che si svolgono all'aperto. Lo

facciamofocalizzando l'attenzionesu alcune discipline che più di
altre vivono del loro esserea contatto con la natura.
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Attività fra rischio e awentura
La domanda che sorge spontanea quando ci si occupa un po'più da

vicinodegli sport di moda e d'avventura è vedere se si tratti di sport
veri e propri o piuttosto di altre attività. Se all'origine ci sia la sfida,
il bisognodi superare le proprie paure.di affermazioneoquant'al-
tro. Non un esame compléta, ma piuttosto alcuni spuntidi rifles-
sione in una materia affascinante.

34 Esperienze durevoli e non emozioni fugaci. A colloquio con Frank Hofer.
Roland Gautschi

36 Sport outdoor oturismo d'avventura? MaxStierlin

39 Le associazioni giovanili in Svizzera. I partner di Gioventù + Sport nelle
attività outdoor.

40 Valutarecorrettamente i pericoli.Ledirettive perla pratica del canyoning.

42 Maggiore sicurezza anche in attività a rischio. Le proposte del modello
bernese. Elisabeth zölch

43 «Alla ricerca di soluzioni facilmente attuabili». A colloquio con Urs

Baumgartner. MarkusKüffer

mobile 3 101 La rivista di educazione fisica e sp



Editoriale

Rubriche permanent!
22 Novità bibliografiche

24 Le nostre edizioni

25 Internet

26 Rassegna stampa

27 LaOla: prevenzione delle dipendenze nelle
société sportive.

28 Un progettochevieneda lontano.
Nicole Buchser

30 Promozionecapillare dell'educazionefisica
nelle associazioni cantonali dell'ASEF.

31 Ouanto è sportiva l'esposizione nazionale?
Hans Altorfer

32 Forum

46 Vetrina: nuovo catalogo délia Vista Wellness.

47 mobileclub

«Gli

Inserto pratico:
Alla scoperta délia natura

Anche l'inserto praticodi questo numéro
è dedicato aile attività svolte all'aperto,
proposte secondo lo schema consueto,
con la collaborazione di specialisti in

materia. Nelle 4 pagine centra Ii dell'inser-
to stesso (che possono essere staccate ed utilizzate «autono-
mamente») proponiamo inoltretutta una seriedi liste di control lo,

senza la pretesa di essere esaustivi e tantomeno di accontentare
tutti, ma nella speranza di offrire una prima base per poter pianifi-
caree realizzareal meglio attività all'aperto con i propri giovani.
Patrik Lehner, Cianlorenzo Ciccozzi

Ulteriori dettaqli sul sito

Care lettrici
cari lettori

Il
settore degli sport - pardon, mi correggo - delle

attività d'avventura è in fermento: discese fluviali
in gommone, lanci in caduta libera da ponti,appesi

ad un elastico, arrampicate su pareti rocciose senza
assicurarsi con corde, spedizioni in luoghi selvaggi,
sono solo alcuni esempi di sport - pardon, mi correggo-di

attività «estreme» molto richieste da un
numéro sempre maggiore di cultori dell'avventura.

Da un punto di vista meramente commerciale non
v'è che da gioire se un settore come quello degli sport
- pardon, mi correggo-delle attività d'avventura sia

in espansione e possa contare su una crescente do-
manda. Cifre alla mano, infatti, dimostrano che questo

generedi attività richiama nel nostro Paese un
numéro sempre maggiore di adepti e rappresenta un ot-
timoargomentodivendita a livello turistico.

Ma siccome noi non ci occupiamo di turismo bensi
di educazionefisica e sport, è nostro compito analiz-
zare in un'altra ottica gli sport -pardon, mi correggo-
le attività d'avventura. E la distinzionetra sport e attività

non è soltanto un gioco di parole, interessante a

livello linguistico, ma è il criterio fondamentale per

sport all'aperto arricchiscono
il bagaglio di esperienze.»

stabilirese queste offerte possano trova re uno spazio
nel programma di formazione sportiva dei nostri
giovani.

In quanto docenti di educazionefisica e monitori di

sport siamo tenuti ad assumere un atteggiamento
attento ecritico nei confronti di queste nuove attività.
Il rifiuto a priori di esse sarebbe pero una reazione

troppo semplice e susciterebbe l'incomprensione da

parte dei nostri bambini e giovani. Pertanto, il nostro

compito consiste nel porci la domanda quali sport
all'aperto ed attività d'avventura ha senso praticare
nell'ambito dell'educazione fisica scolastica e dello

sportsocietario.il divertimento, le emozioni, l'adrena-
lina non sono certamente gli unici argomenti validi. È

molto più im portante che gli sport all'aperto si possano

praticare in modosicuro,regolareeduraturo,eche
permettano ai giovani di «crescere» assumendosi

sempre maggiori responsabilité in una gestionesempre

più indipendente délia loro attività sportiva.
È evidente che una vasta gamma di attività

d'avventura non soddisfano questi criteri e pertanto non
si possono integrare nell'educazionefisica scolastica

e nello sport societario. Ciô non vale certamente per
quegli sport all'aperto che, oltre a soddisfare piena-
mente i criteri appena esposti, arricchiscono il bagaglio

di esperienze dei nostri ragazzi in quanto offrono
spunti e sensazioni che gli sport al coperto non sono
in gradodi sostituiredegnamente.

Nicola Bignasca
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